
Sono stati rilasciati oggi dall'ISTAT i dati regionali (non sono disponibili i dati 
provinciali) relativi all'occupazione, disoccupazione ed inattività relativi al 3° 
trimestre 2023. 

  
La Liguria vede aumentare l’occupazione di 6.006 unità rispetto al corrispondente 
trimestre dell’anno precedente (dato tendenziale) e sono stimati in 634.298 (+1,0%) 
raggiungendo il livello più alto di occupazione dal 3° trimestre 2018 e superando il dato del 
2019 “pre-pandemia” del +2,6%. 
L'incremento in % della Liguria è però inferiore sia alla media del Nord-Ovest 
(+1,5%) sia alla media nazionale (+2,1%) 
  
Tornando al dato del 3° trimestre 2023 l’incremento occupazionale è 
ascrivibile esclusivamente al marcato incremento  - per il secondo trimestre consecutivo - 
della componente degli indipendenti che crescono del +11,7% (Nord-Ovest: +1,3%, Italia: 
+1,6%) attestandosi a 154.827 occupati (+16.247); crollo dell’occupazione dipendente (-
10.240 occupati) che si ferma a 479.472 unità (-2,1% sull’anno precedente in 
controtendenza rispetto alla media del Nord-Ovest che segna +1,5% e a quella nazionale 
che raggiunge il +2,2%. 
  
In aumento sia la componente maschile (358.487 unità, +1,4%) sia quella femminile che 
però cresce solo del +0,4% (275.812 occupate); questa è la terza anomalia della Liguria 
rispetto al Nord-Ovest ove le femmine aumentano del +1,7% e della media nazionale dove 
l’incremento è del +2,5%. 
Il divario occupazionale di genere quindi sale al 23,1% dal 22,3% del 3°trimestre 
2022. (N-O: 22,1%, Italia: 27,4%) 
  
La tendenza dell’occupazione dipendente: i dipendenti calano ovunque tranne che nelle 

Costruzioni (+2,1%); quasi scompaiono nell’Agricoltura (-68,4%), calano nell’Industria in 
senso stretto (-1,2%), nel Commercio-Turismo (-4,9%) e nelle altre attività dei servizi (-
0,7%). 
La tendenza dell’occupazione indipendente; in calo nell’Agricoltura (-38,1%), 

nell’industria in senso stretto (-15,1%) e nelle Costruzioni (-1,9%) e sono in aumento nel 
Commercio-Turismo del +16% e soprattutto nelle altre attività dei servizi (+22,8). 
  
Le variazioni totali (dipendenti+indipendenti) dei settori ATECO vedono: 

      L’ennesimo tracollo occupazionale dell'Agricoltura, Silvicoltura e Pesca 
(6.158 occupati) in calo rispetto all'anno precedente di -5.784 unità pari al -

48,4%; 

      Inverte di segno l’Industria (120.454 occupati / -2.243 unità sul 3°T.'22 pari 
al -1,8%) 

      i Servizi sono ancora in forte aumento (507.686 occupati /+14.033 unità 

pari al +2,8%). 

  
Analizzando i singoli settori osserviamo però che: 

 l'Industria in senso stretto (82.683 occupati) cala di 2.443 unità pari al -2,9% 



 le Costruzioni sostanzialmente stabili con 37.771 occupati (+199 unità pari al 
+0,5%); 

 il Commercio-Turismo con 148.814 occupati cresce di 2.258 unità con un 
incremento del +1,5%; 

 le Altre attività dei servizi con 358.872 occupati aumentano di 11.774 unità 

pari al +3,4%; 

  
L’incidenza in percentuale sul totale dell’occupazione nel 3° trimestre 2023 è la seguente: 

 Agricoltura, Silvicoltura e Pesca = 1% 
 Industria in senso stretto = 13% 
 Costruzioni = 6% 
 Commercio, Alberghi, Ristoranti = 23,5% 
 Altre Attività dei Servizi = 56,6% 
 Maschi: 56,5% 
 Femmine: 43,5% 
 Dipendenti: 75,6% 

 Indipendenti: 24,4% 

  
Il tasso di occupazione nel 3°T. 2023 è salito al 67,5% (+0,4 p.p.) riducendo le distanze 

con la media del Nord-Ovest (68,5%) e restando sopra la media nazionale (61,6%); 
Il tasso di disoccupazione è sceso dal 6,2 del 3°T. 2022 al 5,8% del 3° Trimestre 2023 

(media N-O: 4,4%, media nazionale 7,4%). 
Il tasso di inattività rimane stabile al 28,4%, un livello uguale alla media del Nord-Ovest, 

ed inferiore al valore medio nazionale (33,5%). 
In chiusura segnalo che la popolazione di riferimento tra i 15 e gli 89 anni tra il 3° Trim. 

2018 ed il 3° Trim. 2023 è diminuita di oltre 26mila unità pari al -2%; ciò spiega, almeno in 
parte, l’aumento del tasso di occupazione ed il calo di quello di disoccupazione. 
  

MARCO DE SILVA 

Responsabile Ufficio Economico 

CGIL Genova e Liguria 

 

 


